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All 'articolo 3 la Commissione ha accet-
tato in tegralmente la proposta dell 'onorevole 
collega Perla, cioè che le somme ricavate 
dalle contravvenzioni fa t te agli impresari 
saranno devolute al fondo sussidi per dimi-
nuire le cause della malaria. 

All 'articolo 5 poi la Commissione pro-
pone una piccola aggiunta, cioè là dove è 
detto « del personale addetto alle strade 
nazionali, provincial i e comunali, alle fer-
rovie, ai consorzi di bonifica » si aggiungano 
le parole « e agli appal t i di pubblici lavori » 
e ciò per seguire lo spiri to educatore che 
informa questo articolo, e per continuare a 
fare quello che già si fa. 

Di fa t t i ci sono appal ta tor i di pubblici la-
vori in luoghi di bonifiche che eseguono già 
quelle misure di protezione che sono del caso, 
e perciò conviene di mantenere questo salu-
tare principio che è già in esecuzione. 

F ina lmente la Commissione propone di 
accogliere nella sua quasi total i tà l 'articolo 
aggiunt ivo proposto dall 'onorevole Baccelli; 
e dico nella sua quasi totali tà, perchè ne ha 
escluso una par te che si riferisce ai consorzi 
idraulici, e che verrebbe a destare delle liti. 

Per esempio, un consorzio sottostante ad 
un altro, che dovesse accogliere le acque del 
soprastante, potrebbe dar luogo a gravi re-
clami nell 'esecuzione della legge ed anche a 
delle l i t i . 

Io credo che a questo modo tu t t i i col-
leghi, che hanno fat to proposte, saranno so-
disfat t i ed io, anche a nome della Com-
missione, - esprimo il nostro animo grato se, 
coll'accordo di co]leghi d'ogni parte della 
Camera, si potrà portare in porto una legge 
che, nella sua modestia, è certo un sicuro 
passo nella via della redenzione delle terre 
dalla malaria, e oltre essere una buona legge 
è pure una buona azione. 

Presidente. La Commissione ha ri levato che 
l'onorevole Pinchia aveva presentato un or-
dine del giorno? 

Celli, relatore. La Commissione l 'accetta. 
Presidente» Siccome quest 'ordine del giorno 

fu presentato dopo che la discussione gene-
rale era stata chiusa, l 'onorevole Pinchia non 
può svolgerlo : ed io, se la Commissione ed 
il G-overno credono, lo metterò a part i to, fi-
ni ta che sia la discussione della legge. (Si! dì). 

Rimane così stabilito. 
Presa nota di queste dichiarazioni fa t te 

dal relatore della Commissione, passiamo al" 
l 'articolo 2 : 

•c Nelle zone di cui all 'articolo 1 della pre-
sente legge, ai coloni e agli operai, impie-
gati in modo permanente od avventizio in 
qualsiasi lavoro con rimunerazione fìssa o a 
cottimo, quando siano colpiti da febbri pa-
lustri, e dove le Congregazioni di carità non 
hanno mezzi di provvedervi, le Amministra-
zioni municipal i forniranno gratui tamente il 
chinino per tu t ta la durata della cura, secondo 
le prescrizioni del medico comunale. 

« La spesa ant icipata da ciascun Comune, 
ed accertata nei modi prescri t t i dal rego-
lamento, verrà alla fine di ogni anno r ipar-
t i ta f ra i proprietar i delie terre comprese 
nelle r ispett ive zone malariche in ragione del-
l 'estensione di ciascuna proprietà. 

« I l r ipar to verrà pubblicato il 30 npvem-
bre nell 'Albo comunale, e, trascorsi 15 giorni 
senza reclamo alla Giunta provinciale am-
ministrat iva, diventerà esecutorio coi privi-
legi fiscali. » 

Riguardo a quest 'articolo 2, dall'onore-
vole Di Budini e dall 'onorevole Lampiasi 
sono stati proposti i seguenti emendamenti: 

Al l ' a r t . 2. 
Aggiungere: 
« Quando una zona malarica comprende 

terri tori appartenent i a più Comuni la spesa 
sarà prima r ipar t i ta dalla Giunta provinciale 
fra i Comuni medesimi e poscia sarà r ipar-
t i ta f ra i proprietari delle terre nei modi 
sopra indicati . 

< Di Budini . > 
Aggiungere: 
« Nei luoghi lontani dall 'abitato, e ove non 

può essere pronto 1' intervento del medico, 
gli esercenti l ' industr ia agraria, sono obbli-
gat i a provvedere di chinino- i loro operai. I 
trasgressori all 'obbligo suddetto sono puni-
bili da 100 a 500 lire di ammenda. 

« Lampiasi. > 
L'onorevole Di Budini non è presente ; 

quindi s ' intende che egli r inunzi al suo emen-
damento. 

L'onorevole Lampiasi si contenta delle 
spiegazioni date dal relatore? 

Lampiasi. Non dico le ragioni per cui, ieri, 
presentai questo emendamento ; e dieharo che 
r imango contento delle spiegazione " t mi 


